
IN ITALIA 

La sentenza 
di Bologna 

Quella mattina la stazione era piena di gente 
che andava in vacanza. 25 chili di esplosivo 
in un'anonima valigetta uccisero 85 persone 
Il boato, le grida e la città che si mobilita 

10,25: l'ora che non si cancella 
Mai, neppure per un momento, Bologna ha dimen
ticato quel giorno terribile 2 agosto 1980, sabato 
Migliaia di persone sui marciapiedi o sopra i treni 
in sosta aspettano di partire per le vacanze Poi, 
alle 10 e 25 l'inferno, la bomba fa crollare un'ala 
Intera della stazione Le urla, i soccorsi, la città in 
piazza, i ministri reticenti, il presidente Pettini. E il 
tragico bilancio, ottantacinque morti 

SANDRO ALBI 

m BOLOGNA Stazione 
Castale, ore IO. Lala non ti 
(a respirare Bologna parte, 
qualcuno toma, tanti avver
sano I Italia Un giorno d eso 
do Nessuno fa caso a quella 
borsa-valigia con cerniera e 

Eladini metallici nella sala d a 
petto di seconda classe ap

poggiata nell angolo del tavo
lino portabagagli, a SO centi
metri da terra. Dentro ci sono 
venticinque chili di esplosivo 
{platinato di tipo commercia-
o, regolato da un temporlzza 

tore artigianale La bomba, si 
scoprirà, è stata preparata da 
Massimiliano Fachlni che ri 
cavava esplosivo da, ordigni 
bellici trovati sul fondo della-

so di Carda 
Ore 19,25: la strage. «E stato 
un boato terribile, mi sono gi
rato e ho visto parte della sta
zione saltare in aria, levarsi un 
fumo scuro, come un fungo, 
poi la piazza è stata Invasa dal
la polvere e e era gente che 
fuggiva In tutte le direzioni 
Non so perchè, ma ho guarda
to I orològio erano le 10,25 
esatte Tutti gli orologi della 
stazione si sono fermati su 
quel! ora loia dello scop
pio' Cosi racconta Guido 
Fanti, I unico vigile urbano in 
servizio davanti alla stazione, 
in Piazza Medaglie d'Oro, al 
momento della strage Crolla 
l'Intera ala sinistra dell'edifi

cio le sale d aspetto di prima 
e seconda classe, il ristorante 
tavola fredda, l'accesso al sot
topassaggio, gli ullicl dell ar
chivio dell'amministrazione 
ferroviaria e quelli della Clga, 
la società che ha in gestione i 
servizi di ristoro Francesca 
Mambro e Qiusva Fioravanti, 
si ricostruire, erano sul posto, 
cosi come Sergio Piccufuoco, 
che era "In osservazione» sul 
terzo binario e rimane legger
mente ferito 
U n bolgia Internale. Il piaz
zale della stazione sembra un 
girone dantesco I rumori 
meccanici dei primi soccorsi 
si mescolano, sinistramente, 
al suoni della disperazione 
umana Bologna è sgomenta, 
colpita al cuore, ma reagisce 
con grande prontezza e capa
cita Arrivano i soccorsi gru, 
ruspe, ambulanze, soldati, po
liziotti, carabinieri, semplici 
cittadini, scavano con pale e 
le mani nude affondate nelle 
pietre, tra travi e morti Anche 
gli autisti dell'Ale mettono a 
disposizione I loro mezzi II 
cronista •Come colpito da un 
violentissimo pugno allo sto
maco guardavo quel fagotti 

bianchi di polvere intrisi di 
sangue, gettati li, inutili fagotti 
che mani pietose cercavano 
di copnre in qualche modo» 
•Va attentato, u n bimba...». 
•Un attentato, è stato un at 
tentato», urla la gente -E il 
classico odore della polvere 
da sparo» precisa un soccorri-
lore Da subito sembrano non 
esserci dubbi un vile attenta
to, mani fasciste hanno ferito 
a morte Bologna. Ma qualcu
no non è d'accordo, si tenta 
di minimizzare II Prefetto 
•Può essere stato un inciden
te1 una fuga, di gas, uno scop
pio delle caldaie nel sotterra
nei » Ma non ci sono caldaie 
11, non ci sono scuse Bologna 
è tutta mobilitata, i soccorsi e 
I indignazione crescono insie
me 1 ministri Rognoni, Formi
ca e Biasini preferiscono man
tenere un «prudente riserbo 
Non sappiamo Tutto è possi
bile Chissà » Intanto si 
estraggono i morti, a decine I 
feriti vengono smistati in tutti 
gli ospedali della città e della 
provincia, alcuni trasferiti an
che a Padova. 

Dopo rapocallwe. Sono le 
10,40, dove prima e era una 
palazzina ora si Vede un enor

me buco attraverso il quale si 
scorgono i treni termi sui bi 
nari,la tettoia di ferro del pii 
mo binario e completamente 
squarciata Sotto, (e carrozze 
611 e 612 di prima classe 
dell «Adria Express», il convo
glio numero 13 534, straordi
nario, che non partirà più Sul 
marciapiede quattro cadaveri 
Le perizie, gelidamente, di
ranno nell arco di cinque me-
tn dallo scoppio nessuno si è 
salvato Danni molto gravi per 
chi stava a dieci metri, seri fi
no a diciotto metri La stazio
ne di Bologna rimane paraliz
zata per oltre due ore, i treni 
in arrivo sono bloccati nelle 
•cinture» che scorrono attor
no alia città Alle 13 viene riat
tivato il primo binario 
Ecco Ferrini. Sono le 17 30 
quando Sandro Pertinl, nen-
trando precipitosamente dalle 
vacanze in Val Gardena, met
te piede in citta 11 Presidente 
della Repubblica è pallidissi
mo, teso, quasi furente «Non 
ho parole, noh ho parole» ri
pete, mentre SI precipita ali o 
spedale Maggiore a visitare I 
fenh L'ultimo ferito viene 
estratto dalle macerie alle 
18,05 Poi i morti, ottantacin

que in tutto molli irriconosci 
bill 
Bologna In piazza. Nemmeno 
dodici ore sono passate e Bo
logna si riversa in piazza il 
sindaco Zangheri, il vteesin-
daco Gherardi, le Insegne di 
Comune, Provincia, Regione, 
sindacati E gente, tanta gen
te, decine di migliala di perso
ne La rabbia dì Bologna che 
chiede giustizia un caposta
zione conferma «Macché in 
cldente, è stata una bomba
li giorno dono. «Al mio papà», 
è scritto sul nastro che awol 

6e il mazzo di garofani rossi 
urtato nel cratere di due me

tri scavato dalla bomba Un 
omaggio commosso, che rac
chiude tutto il dolore e lo sde
gno per ottantacinque vittime 
e duecento feriti Lori, Katia, 
Rita, Francesco, Fausto 
hanno trovato la morte In un 
giorno di festa Mercoledì 6 
agosto quattrocentomila per 
sone si stringono in piazza 
Maggiore per i funerali, la più 
grande delle manifestazioni 
popolari per la più grande del
le stragi «Misureremo coi latti 
la volontà dello Stato di stron
care (eversione» scandisce 
Zangheri con commozione 
Pettini lo abbraccia. 

«Sia fetta chiarezza anche sui poteri occulti» 

Torquato Seccl, presidente deH'awoclailoiw familiari dell* vittime, e II sindaco di Bologna Renzo 
'Imbatti mentre ascoltano la sentenza 

Alle 9,30 le alfette che trasportano i giudici entra
no sgommando nel cortile del tribunale La tensio
ne è grande, gli agenti di scorta viaggiano con 
mezzo busto fuori dai finestrini e la mitraghetta in 
pugno. Cinque minuti dopo, in aula, la lettura del 
dispositivo. I primi commenti, giustizia in parte è 
fatta, ma molto ancora è da chiarire, Soprattutto in 
sede politica. 
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• p BOLOONA. La temperatu- corda il sindaco di Bologna 
ra nell'aula affollatissima sfio- Renzo Imbeni - ri sarà l'olia
re 137 gradi. Il presidente del- vo anniversario della strage e __ 

irte d'assise Mario Anto- nói lo ricorderemo .dicendo mmimo aubbio, "»«»«<> 
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lettura del dispositivo (primi mo chi ha r r g ^ e r i a t a * a « s « - r t 2 S m S " H r ™ "«rj"fw 
C « I * U I I « O ! I ! M « W di Imputati 
soddisfatti Ucondanne per c t a c h e ^ a ^ m n m t J come C ^ P ^ w j K -

no fatto di tutto perche il cor
so della giusuzia fosse devia
to» 

E una commozione silen
ziosa quella che prende il so
pravvento mentre II giudice 

strage Inflitte al terroristi neri, 
quelle per calunnia che hanno 
colpito Celli, Pazienza e gli uf
ficiali dei servisi segreti devia
ti, costituiscono indubbia
mente un altro passo verso la 
verità «Fra pochi giorni - ri-

Alblani legge II lungo elenco 
delle vittime uomini donne e 
bambini che trovarono la 
morte mentre stavano parten
do per le vacanze Il verdetto 
della Corte d'assise è compo
sito, non merita giudizi affret
tati «Alcuni imputati vengono 
condannati per banda armata 
e strage commenta Giuseppe 
Pelruzzelll - altri, in qualche 
modo collegati ai servizi se
greti e alla P2, riconosciuti 
colpevoli del reato di calun
nia, per altri ancora un'assolu
zione per insufficienza di pro
ve Ls Corte, dove ha avuto un 
minimo dubbio, ha assolto 

meci e Belmonte dall'accusa 
di associazione sovversiva, 
catalizza gran parte dei com
menti' «Certo slamo di fronte 
a un giudizio che non fa piena 
luce sull'intera vicenda dice 
Petruzzelli • ma di questo non 

Una veduta della stazione di dopo lo scoppio della bomba del 2 agosto USO 

si può dare la colpa ai giudi
ci» Per Luciano Guerzoni, 
presidente dell'Emilia Roma
gna, -l'Insufficienza di prove 
per il reato di costituzione di 
associazione eversiva è un fat
to più formale che sostanzia
le, dopo che i giudici hanno 
E roveto l'esistenza di una col

inone dei servizi segreti, Gel-
li e la P2 e Pazienza, per un 
interesse comune a depistare 
le indagini, ovviamente per 
mantenere coperti i mandan
ti» 

Nessuno sottovaluta quindi 
•Insultato «È tanto più impor
tante - affeima Mauro Zani, 
segretario del Pei bolognese -
dopo che ben quattro anni so
no stati perduti adopera del 
depistaggio effettuato dagli 
esponenti dei servizi inquinati 
dalla P2 di Llcio Celli La con
danna all'ergastolo degli ese-
cuton materiali della strage 
chiarisce senza incertezze 
che la strage l'hanno fatta 1 
fascisti» Nonostante «io, la 
sensazione condivisa da molti 

è che parecchio resti ancora 
da fare e in più sedi «Inquina
menti, depistaggi, azioni ter
roristiche • secondo una nota 
della Federazione bolognese 
del Pel - attendono ancora di 
essere ncostrulti sul piano sto
rico, politico, gludizlano II 
nostro auspicio è che il gover
no lavonsca, tramite un preci
so impegno dello Stato demo
cratico, un pieno dispiega-
mento dell'azione dei magi
strati in questa difficile opera» 

Della stessa opinione è Ce
sare Salvi, responsabile Giusti
zia della direzione del Pei, 
che nlerendosi alle deviazioni 
di apparati dello Stato, sosUe-
ne che «in sede politica, a co
minciarci dalla Commissione 
parlamentare appena costitui
ta dovranno essere accertate 
le ragioni e le ulterion connes-
sionidi que.li gravissimi com
portamenti e le responsabilità 
politiche, per incapacità o 
peggio, che stanno dietro le 
criminose deviazioni di colo
ro che avrebbero dovuto fe
delmente servire lo Stato de

mocratico e hanno invece tra
mato contro di esso». Arman
do Sarti, presidente dell'Uni
tà, vuole .sottolineare l'aspet
to informativo, cioè l'attenzio
ne della stampa che, durante 
il lungo iter non è stata co
stante, se si escludono I gior
nali locali e due soli giornali 
nazionali, fra cui mi preme ri
cordare, "l'Uniti" che con I 
suoi giornalisti ha seguito quo
tidianamente e su pagina na
zionale le varie tasi del prò-

•La sentenza - è i 
un documento dell'».. 
nazionale della Fgci - e 
segna un primo atto di 1 

tra ambienti neofascisti, 
già P2 e parti del servizi • . 
lì II disegno eversivo eh#Ì 
insanguinato l'Italia, e et 
sembrava destinalo a renare 
una pagina oscura della no
stra storia, può essere disvela
to Questa sentenza costitui
sce il primo passo in tale dire
zione». 

Pubblichiamo 
il quarto 
elenco dei 
sottoscrittori 

« Compra un Parco. 
Firenze Falai Apollo L 50000^ Ricci Rodolfo L 10000 Mae 
strelli Pia L 10 000 Pasco Paolo L IO000 Salvadore Salva 
dori L 10 000 Crociani Paolo L. 20000 Aia«l Emilio L 
10000 Borsoni Uva L 50 000 Bini Tosca L 10000 Papinl 
Elnioras L. 1O000 Colimi Sirio L 20000 Cirri Emilio L, 
10000 Pintori Rlneito L 10000 Scardigli Bruno L. 20000 
placali Stefania L 10000 Palami Alfiere i l i L 10000 Falorni 
Alfiere (2) L 10000 Berlini Egidio L. 10O0O Landozzi Liliana 
L 10POQ Bemm-aua Albino L 10000 Palazzoli Giuseppe L 
60000 Nosoni Angelo L 10000 Ramaizotil Innocente L 
20000 Lepocatti Patrizzo L 40000 Arrighi Arrigo L 20000 
Arrigh Galeno L 30000 Innocenti Careno L. 15 O00 Taddei 
Antonio L 10000 Soriani Gino L 50000 Gori Mano L. 
20000 Bavecchi Silvana t 2C*X)0 Muti Guido L 1O0000 
tornelli Enzo L 50000 Colasanti Dante L 50000 Gavina Ar 
mando L. 10000 Benelli Laura L 20000 Bausi Sergo L 
200Q0, Corretti Carlo L 100000 Zei Mano L 15 000 Mar 
zia!) Giuseppe L. 10000 Bellucci Roberto L 10000 Conti 
Sergio L 15000 Orlandi Alessandro L 10000 Guerzoni Ma 
ria L, 20000 Rossi Roberto L 10 000 Conti Liliana L 15 000 
Torini Loretta L 20000 Tornni Gian Franco L 20000 Gua 
gni Marcello L 10000 Corti Paolo L 100000 Pamchi L 
110000 Fabbroni Giorgo L 20000 Baca Lino L 100000 
Forlai Orazio L 10000 Sguanci Fosco L 50000 Seppolont 
Stefano L 20 000 Nutim Waldemaro L 50000 Bini Aldo L 
20 000 Papini Franco L 10000 Ben ni Varo L 20000 Tad 
dei Liliana L 10 000 Dani Marcella L 10000 Paci Alderano 
L 10000 Gamberi Pietro L 10000 Toccafondi Dino L 
10000 Baccani Fortunato L 30000 Brazzini Bruno L 
30000 Poggi Silvano L 20000 S mone ni Fabrizia L 20 000 
Rossi Elvira L 20000 Bavecchi Valero L 50000 Degan Lo 
nano e Ottavino L 500000 Viciani Rita L 100000 Piccini 
Renato L 50000 Ercoli Diva L 50000 Giovannlm Aurelio L. 
10000 Giorgett Elsa L 10000 Del Grancho Cesare L 
10000 Mazzoni Gemma t- 15000 Prestocci Ivo L. 50000 
Tronconi Tullio L 50000 Tronconi Sergio L 60000 Giaco
melli Luigi L 10000 Fattori Nella L 10000 Neri Renato L 
50000 Fardelli Renato L 10000 Corradossi Rinaldo L 
10000 Dehl Innocenti Gino L 15 000 Cavacicchi Vittorio L 
10000 Cavalocchi Miriam L 10000 Grifoni Luciano e Ste 
fan L 100000 Cenacchi Carlo L 10000 Zotti Adelma L 
10000 Corsini Corrado L 30000 Cecchi Roberto L 3000Q 
Manetti Rolando L 1QQ00 Poggianti Alvaro L 20000 Volpini 
GennyL 30000 Fiaschi F-Cristiani G L 100000 Conte An 

gelo L. 50000 Antonini Carla L 10000 Matteucci Giuseppa 
L, 20000 Puccionl Floriana L 10O00 Santini Umberto L 
10000 Santini Margherita L 10000 Vignozzi Mano L 
10000 Gambacciani Remo L 20000 Carnianl Otello L. 
10000 Lotti Gino L 10000 Fallai Orio L 100000 Martelli 
Velio ' 10000 Manetti Piero Anna ecc L 1O0000 Volpi 
Giulio L 10000 Mormorali! Francesco L 10000 Romei An 
tomo L 10000 Pasquini Remo L 10000 Gamberi Ugo L. 
50000 Birghi Silvio L 20000 Vannini Aldo L 20000 Brac 
cesi Danilo L 10000 Maschenni Dino L 10~000 Liuffei L 
20000 Castellani Carlo L 20000 Ballerini Bruno U 30000 
Conforti Franceschi™ L 20000 Squilloni Gabriella L 10000 
Cardinal Franco L 10000 Luigi Pezzati L. 100000 Falsini Al 
f o L 10000 Betti Rodolfo L 15 000 Cesari L 50000 Raspi 
Walter L 20000 Piccioli Walter L 10000 Del Puglia Riccar 
do L 50 000 Furini Franco L 10000 Orlandi Giovanni L 
20000 Banl Degl Innocenti Osva L 10000 Neri Bruno L 
10000 Vettori Massimo L 50000 Anonimo L 10000 Dini 
Enzo L 10000 Pleraccioni Maurizio L 10000 Marmi Maro L 
10000 Genenni Fosco L 10000 Genenni Attilio l 10 000 
Calamni Aldo L 10000 Moscardi Manuela L 10000 Guar 
ducei Luciano L 10000 Orsini Anta L 20000 Avella E e C 
L 5000 Avella Francesca L 5000 Fattesi Sino L 10000 
Faschi Araldo L 10000 Semi S Ivano L 200000 Coronato 
Vncenzo L 10000 Pmacci Giuseppe L 20000 Terreni S ro 
L 10000 Mastacchl Anselmo L 10000 Masiani Gino L 
10000 PinzautiR eG L 20000 Baldini Vincenzo U 10000 
Carpini Giovami L 50000 Grilli Massimo L 20000 Benve 
nuti Armida L 50000 Zanaboni Roberto L 20 000 Roti Raf 
faello L 50000 D Agostino Antonio L 20000 Di Falco Gior 
gto L 10000 Camini Giuseppe L 10000 Taf Mar sa L 
10000 Lenzini Nella L 20000 Brace Bruna L 20000 Brac 
ci Ivo L 20000 Volterrani v'ansa L 10000 Biondi Biondo L 
10000 Rossetti Mirella L. 10000 Rossi S e Marchi E L 
20000 Catoni Nello L 20000 Passerotti Valerio L 30000 
Macinai Gino L 10000 Pannocchi A Maria L 10 000 Saba 
in i Guseppe L. 10000 Sabatini Carla L 1OO0O Paci France 
sco L 20000 Bagnoli Lido L 10000 Leoncini Iva L 10000 
Soriani Pietro L 10000 Bartolini Fulvio L 10000 Settesoldi 
Rina L 50000 Settesoldi Amleto L 50000 Patacconi Inde 
L 10000 Pratesi Mauro L 30000 Ulrvan Roberto L 50000 
Cannone Spindione L 50 000 Leoni Giuseppe L 10 000 Lau 
nm Edo L 20000 De Filippo Bruno L 20000 Marmugi Gate 
nna L 50000 Palandri Marmugi Lorna L 50000 Nardi Ro 

dolfo L 10000 Sanasi Alessandro L 1O00OO Febo L. 
40000 Scarselli Liliana (1) L 100000 Scarselli Liliana (2) L 
100 000 Boncompagni Elda L 20000 Buónominr Fabrizio L 
20000 Ricci Mano L 50000 Profeti Pia e Ottavina L 
20000 Pandolfl Rina L 10000 Pandolfi Ernesto L 10000 
Cipnani Manno L 10000 Vannucci Loreno L 20000 Tarduc 
e G Piero L 10000 Faggi Danilo L 10000 Marchi Alfio L 
100000 Esposito L 50000 Pràtellesi L 20000 Papini Ales 
sandro L 20000 L 10000 L 50000 Innocenti Angioino L 
10000 Vivoli Enzo L 5000 Bardotti Restituiti L 200000 
Giannini Valerio L 10000 Baldini Mauro L 10000 Guerrazzi 
Vittorio L 25000 GuerraMi Francesco L 25000 Antonini 
Gino L 10000 Vieri Romano L 30000 Ragoni Raffaello L 
10000 Bartot Vulmero L 10000 Bruscoli Achille L 10000 
Innocenti Gino L 50000 Tmnnanzi Marcello L. 10000 No 
centmi Giulia v Landi L 20000 Monducci Marcello L. 10000 
Elisi Varo L 20000 Dini Giuliano L 20000 Fam Burrini Ren 
20 L 50000 Faggioli Slnibaldo L 10000 Conti Bruno e Ma 
ria L 50000 Belli Francesco L 10000 Bertelli Fosco L 
25 000 Cavac occhi Gemma L 25 000 Belli Uliviero L 
20000 Morandini Giuseppe L 50000 Francini Mano L 
10000 Modena Bettolini Marta L 10000 Vincenzi Vmcen 
zo L 50000 Benatto Mano L 50000 Chierici Gino L 
10000 Gnllenzoni Aldobrando L 50000 Novara Gaboli 
Davide L 50000 Oyonnax Geo Zonco L 10000 Vilma An 
dre Jaquenod L 10 000 Padova Lessi Oliv ero L. 100 000 
Parma Verden Sergio L 10000 Verden Maurizio L 10000 
Pisa Toccafondi Ganna L 10000 Benedetti Loredana L 
10000 Fagiolini Carlo L tOOOO Lupenni Liciano L 50000 
Pistoia Mertnelli Antonella L 10000 Zonefrati Roberto L 
10000 Ravenna Barbon Luigi L 10000 Bergamini Magda 
L 10 000 Pretln Lucia L 10 000 Reggio E Torrenti Corra 
do L 100000 Rieti Frezza Giovanni L 10000 Roma Cri 
stofani Ugo L 10000 Giorgoni Angelo L 20000 Iorio 
Guglelmo L 10 000 Salerno Di Marco Fabro o L 20 000 
Savona Gaggero Lnda e Compagni L 100000 Svizzera 
Caroli Anton o L 10000 Torino D Alessandro Pietro L. 
20000 Donatello Antonio L 50000 Gamba Stefano L 
10000 Trento Cench Renzo L 10 000 Treviso Gola An 
tomo L 50000 Spganol Amedeo L 50000 Udine Pivotti 
Aldo L 10000 Platolno Enzo L 50000 Venezia Carraro 
Lugi L 20 000 De Nobili Ricci L 20000 Verona Sez PCI 
CaldieroL 20000 
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